
,,,.,, . ,, .,..,LA 
TRAS'ORMAZTONE DELTANTMA 

lN 
DrO.,. 

,,,,:;

Rinascere dal lo Spir i to Santo in questa vi ta vuoì dire avere un'anima
molto simi le a Dio in purezza e non avere in sé alcuna mescolanza d' imperfe-
zione. Facciamo un confronto. l l  raggio di  sole batte su un vetro. Se i l  vetro è
segnato da macchie o da vapore, non potrà restì tuir lo chiaro né totalmente tra-
sformarlo in luce propria come se fosse terso da ogni macchia e omogeneo. Al
contrar io,  lo rest i tuirà tanto meno chiaro quanto meno saranno stat i  tol t i  que-
st i  segni e queste macchie e tanto piu chiaro quanto più sarà ni t ido; e ciò non
dipenderà dal raggio, ma dal vetro stesso. Al punto che se si  t rovasse intera-
mente l impido e puro, i l  raggio lo trasformerebbe e lo renderebbe chiaro e puro
tanto da sembrare il raggio stesso e da restituire la stessa luce del raggio. Così
l'anima è come questo vetro su cui batte costantemente questa luce divina del-
l ' essere  d i  D io ,  o  per  meg l io  d i re ,  in  cu ieg l r  d imora . . .  Lan ima r ipu lendos i -c ioè
togl iendo da sé ogni segno e ogni macchia di  creatura, i l  che consiste nel tene-
re la propria volontà perfettamente unita a quel la di  Dio, perché amare è lavo-
rare per spogl iarsr e denudarsi  per Dio di  tut to ciò che non e Dio -  s i  t rova
immediatamente i l lumìnata e trasformata in Dio. Dio le comunica i l  suo essere
soprannaturale in modo tale che el la sembra Dio stesso e possiede cio che Dio
stesso possiede. Nel momento in cui  Dio fa al l 'anrma questo favore sopranna-
turale, awiene una tale unione che tutte le cose di  Dio e del l 'anima diventano
una sola in trasformazione di  partecipazìone'.  E l 'anìma sembra più essere Dio
che anima; anzi,  è Dio per partecipazione, anche se è vero che, nonostante sia
stata trasformata, il suo essere rimane, secondo la sua natura, tanto distinto da
quel lo di  Dio quanto lo era pr ima',  cosi  come l 'essere del vetro r imane dist into
da queììo del raggio quando ne è i l luminato.

San Giovannt della Croce, Salita del Monte Carmelo, ll,5

L'AUTORE: (1542-1591) Poeta di un lirismo ineguagliabile, dottore dalla teo-
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gnola. La sua pedagogia spìr i tuale nonché la profondità del la sua anal is i  del
processo contemplat ivo, fondate su un'esperienza personale tra le piu r icche,
ne fanno i l  maestro dei diret tor i  spir i tual i  nel la tradizione occidentale moderna.
TESTO: Commentando Gv 3,5 "Chr non r inasce dal lo Spir i to Santo, non vedrà
i l  Regno dei Ciel i " ,  Giovanni del la Croce ci  sta presentando tutto l ' i t inerar io
del l 'anima come nascita del l 'uomo nuovo, generato in noi dal lo Spir i to Santo.
Attenzione! Le parole purezza e perfezione non sono pr imariamente ut i l izza-
te qui su un registro morale (= ciò che dobbiamo fare),  bensì spir i tuale (= cio
che Dio opera in noi) :  indicano i l  perfetto accordo, per amore e non per dove-
re, t ra la volontà del l 'uomo e la volontà dì Dio. E quest 'accordo che consente
la nostra nascìta al la vi ta divina.

Nel momento in cui  quest 'accordo è completo, l 'anima diventata tra-
sparente al la luce divina, ne gode perfettamente trasmettendola nel medesì-


